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I primi commenti: resta del tutto aperto il problema del risanamento produttivo 

Parziali e solo finanziarie 
le proposte per la Montedison 

Le valutazioni di Barca, Signorile, Magno, Cassese - Alcuni punti da chiarire: 
chi sono « i piccoli azionisti »? - Quale è l'atteggiamento della Banca d'Italia? 
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ROMA - - I commenti che 
Jianno accolto lo proposte va­
ra te dal consiglio di ammini­
strazione della Montedison. 
(svalutazione del capitale, co­
stituzione di un consorzio 
di banche che sottoscrivano 
le nuove azioni e il prestito 
obbligazionario nel caso in cui 
non vi siano privati acqui­
renti), sono state accolte ieri 
da non poche riserve e per­
plessità. Ix? dichiarazioni di 
esponenti politici, di dirigenti 
sindacali, di tecnici hanno in­
nanzi tutto messo in risalto 
il carattere puramente « fi­
nanziario » delle misure ino 
tizzate e. come tali, non ade­
guate a fare fronte anche ai 
problemi, non meno acuti, di 
risanamento produttivo. 

Il compagno Barca ha de­
finito le proixhste del consi­
glio di amministra/ione della 
Montedison <t di portata limi­
tata, ispirate non tanto ad un 
disamo organico di risana 
incuto, (intuito piuttosto a due 
preoccupazioni: superare la 
sradrn;a della approvazione 
del inlancio della società; le­
ttere separato il risanamento 
finanziario dal risanamento 
reale del gruppo, al fine di 
sfuggire alle procedure pre 
viste dalla lenite di riconver­
sione industriale e di sottrarre 
le decisioni al controllo del 
Cipi e del Parlamento •>. Con 
queste riserve ha concordato 
anche il compagno Signorile. 
responsabile dell'ufficio econo 
mi cu del Psi : * si tratta di 
una overazione — ha detto — 
che rimane nell'ambito della 
pura ingegneria finanziaria, 
ina non sembra affrontare i 
problemi reali, e quindi le 
vere causa della crisi della 

Montedison »-. * E' un piano di 
corto respiro » è stato il giu­
dizio di Michele Magno, della 
segreteria nazionale della 
Fulc. 

Quali sono 1 punti che han­
no destato maggiori perples­
sità? Innanzitutto il mecca­
nismo di intervento del con­
sorzio di banche. Si sa che 
questo consorzio sottoscriverà 
le azioni e le obbligazioni ri­
maste come si dice « inopta­
te *, prevedendo un trattamen­
to particolare per i piccoli 
azionisti i quali possono ac­
quisire le azioni anticipando 
solo 15 lire e rinviando il pa­
gamento ad un momento suc­
cessivo ed esercitare, subito, 
il diritto di voto. 

Ha sostenuto Barca: « va 
definita, a tale proposito, la 
figura del piccolo azionista e 
vanno decise le garanzie atte 
ad evitare che due o tre pri­
vati comandino dentro la Mon­
tedison con i denari prestati 
da banche pubbliche ai pic­
coli azionisti v. Secondo il prò 
frssor Sabino C'ascese, al 
(inale abbiamo chiesto una va 
luta/ione per così dire « tec­
nico giuridica >>. la prima i|H> 
tesi, quella cioè che gli azio­
nisti attuali .sottoscrivano le 
opzioni offerte dalla società. 
per la parte della opera/ione 
che s; riferisce ai piccoli azio­
nisti fa .sorgere tre interro 
pativi. 

Primo: chi sono i piccoli 
azionisti? Cassese ricorda che 
le leggi non definiscono « il 
concetto di piccolo azionista » 
ed è perciò difficile « stabi­
lire il punto in cui un azio­
nista non è più piccolo ed è 
invece medio a grande». Am­
messo, jx)i. che sì decida chi 

sono questi a/iom^ti. c'è da 
chiedersi, ha aggiunto Casse-
se « chi assicura il rispetto 
del limite nella applicazione 
della legge ». Il terzo inter­
r o g a l o riguarda la questione 
del diritto di voto dal momen­
to che la operazione propo­
sta parla di rinvio dell'ac­
quisto delle azioni non di rin­
vio del pagamento. Come si 
fa, allora, ad esercitare il 
diritto di voto di una azione 
di cui non si ha la proprietà? 
Secondo il giornale della Con-
findustria. il passaggio di pro­
prietà av\errebbe subito, per­
ché il consorzio pagherebbe la 
differenza tra il versamento 
delle 15 lire fatto dai piccoli 
azionisti per ogni azione e 
il valore complessivo della 
azione. Ma — si è chiesto 
Cassese — a quale titolo, se 
questo è vero, il consorzio 
offre un servizio di questo 
tipo? Perché fa un regalo 
così grosso ai piccoli azioni­
sti «Iella Moniedinun? 

Passiamo alla ijxjte.si che 
a/ioni e obbliga/ioni non \en 
gano sottoscritte e subentri 
perciò il consorzio di banche. 
Sorgono, ha detto Cassese. tre 
dubbi. Primo: perché un con­
sorzio \olontario fa una ope 
razione del genere. Si (xitreb 
he dire che si tratta di man­
tenere in vita un creditore — 
in questo caso la Montedison 
— e agevolarne il risanamen­
to. Ma il consorzio, in questo 
caso, non s: avvarrebbe nem­
meno dei benefici che sono 
previsti per i consorzi dal pio 
getto — Baffi-Stammati mai 
approvato — per il risana­
mento finanziario delle impre­
se. Secondo: il consorzio è 
volontario, ma è pur sempre 

costituito da banche pubbli­
che o da banche private con­
trollate da pubblici. In questo 
modo si accresce la presenza 
pubblica nella Montedison e 
non si chiarisce che cosa poi 
il consorzio faccia delle azio­
ni che in qualche modo si tro­
verebbe nelle mani. Terzo: il 
consorzio che Mediobanca si 
troverebbe a ca (leggi a re ha 
avuto la autorizzazione della 
Banca d'Italia? E questa ha 
autorizzato l'operazione di 
pagamento anticipato delle 
azioni dei piccoli azionisti? 

La valutazione complessiva 
che il professor Cassese ha 
dato della operazione proposta 
è che essa « è così oscura che 
è difficile valutarla ». e per 
renderla chiara è necessario 
vengano subito resi pubblici i 
documenti approvati dal con­
siglio di amministrazione e 
quelli che verranno approvati 
dalla assemblea nonché il te­
sto dell'accordo con il consor­
zio bancario capeggiato da 
Med'obauca. 

Fortissime sono state anche 
le riserve di Magno sul t mec­
canismo finanziario » proposto 
specialmente se esso dovesse 
permett 're anche ai grandi 
azionisti Montedison di man­
tenere :1 diritto di voto pa­
nando solo un piccolo diritto 
di prenotazione sull'acquisto 
delle nuove azioni. In questo 
caso, ha detto Magno, ci tro 
veremmo * di fronte ad un 
OlUtSDUUnjlO *OSO/Dpi/DJV o\\of 
regalo ai privati senza garan­
zie né prospettive •». Sia Bar­
ca sia Magno hanno ribadito 
la necessità che le questioni 
reali della Montedison siano 
affrontate nell'ambito del pia­
no chimico. 

Gli impianti Montedison a Porto Marghera 

Il titolo ha perso 
ieri il 7,2 per cento 

MILANO — Le azioni Monte­
dison sono state quotate ieri 
alla Borsa valori di Milano. 
in chiusura di seduta, 1*18.25 
lire (e nel dopoborsa 1-4JH 
contro 15!).75 di lunedì, con 
una (lerdita del 7,2 per cento. 
che appare contenuta dopo 
l'annuncio della .società di 
svalutare il capitale per far 
fronte alle perdite di 5(10 mi 
bardi e successivamente rein­
tegrarlo fino a Xl'r miliardi 
(contro i A'-i'r attuali). Dojx) 
questa ojM'razione. stante l'an­
nuncio del consiglio, le azio­
ni da 51)0 nominali scendereb-
lx»ro a 175, superiore all'at­
tuale prezzo di borsa. 

Insomma il mercato aveva 
già scontato in anticipo la 
svalutazione del capitale. K' 
anzi andato forse più in là 
del necessario. 

Sulle Montedison vi era sta­
ta grande animazione durante 
il ciclo di febbraio con alcu­

ne decine di milioni di titoli 
scambiati e con forti oscilla 
z.ioni nei prezzi che avevano 
chiuso i compensi di febbraio 
a 178 lire (dopo l'uniiica/io 
ne tra i due prezzi allora esi 
stenti fra azioni geminiate e 
no). Probabilmente è su que 
sto prezzo che .si sono basati 
banchieri e managers Monte 
dison per determinare il mio 
w> nominale a 175. Appare 
chiaro quindi che la * bagar­
re * sulle Montedison di feh 
braio è stata sollecitata es­
senzialmente da Foro Bona 
parte (oltre che da mani ra­
strellatrici estere, che poteva­
no però far capo alla stessa 
Montedison international). 

Sul titolo risultano d'altro 
canto forti posizioni « scoper­
te » al ribasso, messe in evi­
denza dai ri|K>rti di marzo. 

In generale si può dire che 
il mercato azionario alla lx>r 

aiamen 
rispetto 
vigilia. 
risulta 

>a valori <li Milano ha per 
buona parte ridimensionato 
ieri il rimbalzo che a\e\ , i 
caratterizzato in apertura del 
nuovo c a i o inclinile (li apri 
le. L'indice generale dei ti 
toh infatti è ealato in. 
te dell'1.80 per cento 
alle posizioni della 
L'attività peraltro e 
t.i frenata a causa dello scio 
pero dei dipendenti di alcune 
banche. 

Per il grup(M) FIAT la Ixn-
sa è apparsa delusa dal man 
cato verificarsi di quanto ipo 
Uzzato da talune « voci » (ri 
sultate quindi prive di fon 
damento) per cui le cedenze 
hanno interessato sia le due 
azioni della casa automobi­
listica torinese che le colle­
gate ( IF e Rinascente). 

In lieve declino, infine, an 
che i titoli Bastogi. Carlo Kr 
ba. Viscosa. Assicurazioni 
Generali e Immobiliare Roma. 
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RISPARMIO ENERGETICO 
L'ipotesi minima di r isparmio sui consumi di energia (zona 

r lgr inata del grafico) formulata nello studio ENI-TECNECO 
su « ambiente e fonti di energia esauribili o rinnovabili » 
consentirebbe di ridurre in modo .sostanziale il bisogno di 
importazioni del prossimo decennio. Per « r i sparmio» non si 
in tende, natura lmente , la r inuncia ad incrementare produ­
zione e servizi, ma un impiego più efficiente di macchine. 
processi industriali e fonti locali di energia. 

Venerdì la discussione generale in Consiglio sul bilancio 

Un vasto piano di investimenti 
promosso dal Comune di Napoli 

Progetti speciali per l'area metropolitana, finanziati dalla Cassa, per 100 miliardi - Altr i 50 miliardi per le 
urbanizzazioni - Svolta anche nell'edilizia sociale: apertura di nuovi cantieri e lotta efficace alla speculazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Venerdì si vota 
nel Consiglio comunale per 
il bilancio: l'amministrazio­
ne. come è noto. dis|K>ne solo 
di 40 voti, la DC non ha an­
cora decido ed è lacerata da 

i gueuti: utilizzazione immedia­
ta della seconda parte del pre­
stito bancario (i primi 50 mi­
liardi sono stati già tutti uti­
lizzati a tempo di record) 
per progetti rapidamente at­
tuabili. Si tratta di 50 miliardi 
(li presta il Banco di Napoli. 

un duro scontro interno, ari- l i primi furono prestati dallo 
che .se — ancora ieri mattina I istituto S. Paolo di Torino) 
nell'incontro fra tutti i segre- j per urbanizzazione e servizi 
tari provinciali dei partiti de- [ (dalle fogne alle scuole) nella 
mocratici — è emersa chiara j * 167 > di Ponticelli, per sei-
la volontà di assicurare al ì mila vani comunali destinati 
Comune di Napoli una mag- ' ai senzatetto; per finanziare 
gioranza forte di una ampia ; la metropolitana e per un 
solidarietà democratica. Ieri [ 
(Kimenggio in una conferenza , 
starnila, il sindaco compagno • 
.Maurizio Valenza, e gli asses- ; 
sori hanno presentato ed illu- j 
strato un gruppo di importanti , 
atti amministrativi, che costi- ! 

grande impianto sportivo (la 
piscina Scandone). 

Alla Cassa del .Mezzogiorno 
che dichiara disponibili i fi­
nanziamenti per il « progetto 
speciale dell 'area metropoli­
tana * il Comune di Napoli ha 

tuiscono insieme il frutto di j mandato progetti già definiti 
due anni e mezzo di lavoro e ! e scelte di spesa per un tota­
le premesse, nel concreto, per 
una decisiva svolta nella vita j 
della città. « Siamo al mo-
mento della verità — ha detto j 
fra l'altro Valcnzi — e questi • 
atti documentano quello che ! 
si sta facendo per Napoli >. j 

I fatti concreti sono i se- . 

le di cento miliardi: prolun­
gamento della metropolitana. 
linee ferroviarie da ammoder­
nare. opere portuali, stradali 
e altro. 

Infine, c'è la notizia di una 
svolta ancora pai decisa nel 
campo dell'edilizia pubblica: 

Accordo di principio tripartito a Bruxelles 

Proposte CEE per ridurre gli orari 
Sei milioni di disoccupati e nove milioni di nuovi lavoratori entro il 1985 

Dal nostro corrispondente ! 
BKl'XKLLKS — Governi, sin- j 
dacat i . organizzazioni parìro- j 
nali. istituzioni coinun.tane, j 
si dichiarano d'accordo Mil | 
principio: una riduzione del-" 
l 'orano d: lavoro, o dei teni 
pò dedicato al lavoro, può 
rappresentare uno strumento 
utilv (HT n.issorb.re almeno I 
una parte dell'enorme ma» . i • 
di disoccupati, redistribuendo 
i posti dì lavoro e>istenti. Ma. 
fatta l'enunciazione, le posi­
zioni MI tome attuare prati­
camente la rduzione dell'o­
rario di lavoro e MI » h: farne 
p-s. ire i costi, divergono ra 
dicalmcnie. 

Riuniti ieri a Bruxelles in­
sieme alle parti sociali ts:n 
dacati e organizzazioni confin 
du.stnali) i ministri del Lavo 
ro dei Nove paeM «Iella CKK 
hanno esaminato le proposte. I 
ancora assai generiche o timi-
de. elaborate d.ilh commis- j 
sione esecutiva della CEE a 
questo proposito: riduzioni di 
orario settimanale o aumen­
to delle ferie annuali: limita-
lÉone oYllv ore straordinarie: 
Emitazicne della durata dei 
turni : estensione del diritto 
•Ila forma/ione. T rappreseli 
tant i d d l e organizzazioni pa-

! lavoratori a sacrificare parte 
j delle r.ver.dicazior.i .salariali 
; alia garanzia e aìi".impl;a 
j mento deli iKcnpazior.e altra 
I verso la riduzione dell'orario 
; d. lavoro. Sempre che tali-

riduzione M.I accompagnata 
rì.ì .sufficienti garanzie di tra 
dursi veramente in un aumen-

dronali si sono affrettati a I il senretar.o geirerale dei sin 
dichiararsi favorevoli sul j dacati belgi di ispirazione so-
prmcip.o. purché appunto non j cia'ista (FGTB). Debutine, ha 
>i esca dal generico, t* si | espresso la disponibilità d e 
i hian.sca Mib.to che non sa 
ranno le imprese a sostener­
ne i eosti. ; 

I sindacati europei orfani/- i 
zati nella CES (Confederazio j 
ne europea dei .sindacati) ', 
t h.vdeno al contrario che !a | 
Comunità assuma una posi- i 
zinne decisa a favore della J 
riduzione immediata dei tem , 
pi di lavoro la^munirendo al j 
le proposte anche quella del • 
l 'abbassamento dell'età non I 
sionabile laddow e.ss.ì t o n a ; 
ancora 1 livelli più aiti d: »V> j 
o addirittura di 67 anni per • 
ÌZII uomini e fi* per le don , 
re>: e che i governi si impe- j 
gnino in sede comunitaria a j 
dimostrare la loro volontà pò ; 
litica presentando le prime | <;raticho. e c h e _ ^ ^ ^ n u ^ ^ ^ f j 
realizzazioni n i t ro tempi pre- t 
cisi: un programma concreto ; 

nessuno va al di là di idee 
irtnenche. 

Di ben concreto, invece. le 
cifre fornite dal commissario 
CEE azh affari sociali, il so 
ciahsta oIandf.se VredeLng. 
siili,) disoccupaziorc e sulle 
sue disastrose prospettive- Il 
numero dei st-n/a lavoro è 
o îT; nei Nove paesi dell'Eli 
ropa cap.tahstica di 6 miho 
in e mezzo di unità, a e u: 

| va miti agg.untt 3-1 milioni di 
lo dei posti di lavoro, e non j «disoccupati nascosti»: ciò 
M risolva invece in qualeh. 
opera/ione di ristrutturazione 
o di riorganizzazione, e dun 
tjtie addirittura in uni r.d.i 

v ani . 
fi. 

z.c e'I'tKi un.iz.one. 
La risposta dei governi è 

Mata generica. Tutti d'accor­
do ciie la disoccupazione cre­
scente è una minaccia dram­
matica alle istituzioni demo-

casa.miThe per forza. 
rudent i * parc-hvgtfiati * nel-

| le università, anziani che si 
' rt.raix» anzitempo dall'attivi 
' *à produttiva Secondo le sti 
1 me .sull'andamento demonrafi-
j co dei prossimi anni, nel 1985 

entro il '73. le prime realizza­
zioni entro l'R0. Naturalmen­
te. secondo i sindacati, la de­
finizione pratica delle forme 
e dell'ampiezza delrv riduzio­
ni dell'orario e dei tempi di 
lavoro, devono restare mate-

n- in qualche modo combat 
terla; d'accordo ancora sul 
fatto che la riduzione dell'o­
r a n o di lavoro va studiata 
come strumento di redistnbu-
zione dei po>ti esistenti, e che 
va coordinata su scala euro­
pea. per non creare squilibri 
fra un paese e l'altro. Ma j 

ria della contrattazione sin i nessuno ha soluzioni pronte. ì 
dacale. A questo proposito. [ nessuno ha un';dea dei costi. J 

la popolazione attiva aumen­
terà nei nove paesi della CEE 
d; 9 milioni e 700 mila uni­
tà. poiché l'aumento delle 
nuove leve non sarà compen-

j sato da un egual numero di 
! pensionamenti. E ' chiaro che 
I di fronte a problemi di tale 

ampiezza neppure la diminu­
zione dell'orario e dei tempi 
di lavoro potrà bastare, sen­
za una vasta ripresa produtti­
va che allarghi radicalmente 
'e possibilità di occupazione. 

Vera Vegetti 

sono già in costruzione circa 
mille alloggi (si aggiungeran­
no ai seimila vani già citati) 
che vengono proprio in questi 
giorni già assegnati ai senza­
tetto. Dopo decenni di rapina 
edilizia, è il primo colpo di 
bisturi ad una delle più tre 
mende piaghe di Napoli, per­
ché avranno finalmente una 
casa famiglie che da anni vi­
vono (con il sussidio del Co­
mune e spesa ingentissima per 
il denaro pubblico) negli al­
berghi oppure in scuole, cen­
tri sociali, centri civici dove 
hanno trovato riparo in se­
guito a crolli, sprofondamenti. 

Si tratta di circa seimila 
vani che. in base al decreto 
1035. Regione, e Istituto case 
popolari (ed anche, in misura 
minore, la Cassa per il Mez­
zogiorno) dovranno consegna­
re al Comune nella primavera 
del '79. 

Contemporaneamente si as­
sesta un altro colpo durissi­
mo all'abusivismo edilizio. Con 
una decisione di Giunta (che 
è il frutto della stretta colla­
borazione fra Amministrazio­
ne e Magistratura) il Comune 
di Napoli adotta un nuovo si­
stema nei confronti dei costrut­
tori abusivi: si costituisce. 
cioè, parte civ.le nei proce­
dimenti penali e pone ipo­
teca sui fabbricati. D'ora in 
poi non sarà più possibile ai 
costruttori eludere la pur ef­
ficacissima legge n. 10. pro­
vocando l'annullamento degli 
atti di confisca con lo scherzet­
to di sostituire il rappresen­
tante legale o il proprietario 
dello stabile all'ultimo mo 
mento, l 'na ditta lo ha fatto 
per ben 4 volte, costringendo 
il Comune a ncomincjare dac 
capo ogni volta. D'ora in poi 
sarà la magistratura, attra­
verso la polizia giudiziaria (ca­
rabinieri. polizia, guard.a di 
finanza) ad effettuare gli ac 
ccrtamonti catastali sul fab 
bricato abusivo: e l'ipoteca 
impedirà qaalsiasi atto, vero 
o fasullo, d; vendita. 

L'assessore Gerem.cca (alla 
conferenza stampa sono in 
tenerrat i anche il vicesindaco 
Carpino, gli assessori Di Do 
nato. Emma Maida e Scip 
p.ì per le Finanze) ha an­
nunciato la già avvenuta con 
fisca di 28 edifici abusivi (in 
totale 52 piani) e la costitu­
zione di parte civile nei con 
fronti di una colossale lot 
:i77azione abus :va attuata dal 
marchese Alfredo Diana, già 
presidente nazionale della Con-
fagricoltura. C'è il procedi 
mento penale presso la pre­
tura di Barra (un grande quar­
tiere periferico) dove il po­
tente esponente della proprie­
tà agricola ha lottizzato una 
vastissima area, quasi tutta 
rapidamente edificata: una 
prima stima fa ammontare le 
penalità per oneri dovuti al 
Comune a 1.500 milioni di lire. 

Eleonora Puntillo 

A proposito del nuovo governo 

Carli: era inevitabile 
la maggioranza col PCI 
ROMA — II presidente della 
Confiodustria Guido Carli, 
in una intervista che sarà 
pubblicata tiel prossimo nu­
mero dell'« Espresso », a pro­
posito della formazione del 
nuovo governo, ha .sostenu­
to, tra l 'altro, che ^costitui­
re questa maggioranza con 
i comunisti è un tentativo 
che doveva essere compiuto» 
anche se « ciò non cancella 
varie riserve ». 

Le riserve di Carli riguar­
dano essenzialmente la strut­
tura di governo e il program­
ma. Secondo il presidente 
della Confindustna, infatti, 
« sarebbe s ta to necessario da-

s tnbuzicne del reddito, al 
quale devono partecipare tut­
te le classi sociali, per rilan­
ciare ili: investimenti. Oc­
correrebbe, invece, a suo av­
viso. « un nuovo establish­
ment. un gruppo elio sappia 
dirigere il paese, assumen­
dosi la responsabilità nella 
vita politica, ecrnomica. no!-
l 'amministrazione, nelle scuo­
le ». 

Affrontando poi. ne l l 'n ter -
v.sta. i problemi politici ne-
nerali Guido Carli ha detto 
che c e bisojmo di una clas­
se dirigente r ispet tata . Per 
realizzare questo, scartando 
ogni ipotesi di ;< coercizicne » 

re matrsnore determinazione ! occorre auella che ha definì 
al quadro «politico, ndr». at­
t raverso la definizione di at­
teggiamenti più precisi da 
par te dei protagonist i». In 

! sostanza Cari, manifesta del­
l' le riserve sulle reali capacita 
j di questo governo d: essere 
j in grado di avviare quel 
i « processo doloroso » di redi-

to «la forza della cu l tu ra» . 
Questa s t rada e. secondo 
Carli, possibile, basta pensa­
re. ha de ' to . «a l livello del 
recente dibatt i to sull'egemo­
nia. Basta aver assist i to alla 
cenferf'^za npp-a a. oreaniz-
7,i';i n Napoli dal Par t i to co 
munis 'a ». 

Mentre il dollaro si stabilizza 

Stati Uniti orientati 
a vendere riserve auree 

ROMA — Gli accordi fra 
Bonn e Washington sulla 
gestione del mercato valu­
tario sembrano funzionare a 
dispetto delle numerose cri­
tiche cui sono s ta t i sotto­
posti. pr incipalmente quella 
di « ignorare le real tà eco­
nomiche » volendo stabiliz 
zare il cambio. II dollaro 
quota s tabi lmente tut tavia 
da qualche giorno — ieri in 
Italia la mèdia era d; 856 
lire — ed i! prezzo dell'oro. 
tipico rifugio dei momenti 
di tempesta monetaria, è 
sceso a 177 dollari l'oncia. 
dieci in meno della setti­
mana scorsa. Gli Sta t i Uniti. 
considerando inevitabile il 
disavan7o del!? propria bi­
lancia dei pagamenti anche 
per il 1978. si apprestereb 
bero a compensarne il deficit 
con vendite di oro della ri­
serva «oltre, na tura lmente . 
che a t t i rando depositi di ca­
pitale estero in varie forme». 
La vendita di oro, finora evi­
t a ta dalle banche centrali , 
sarebbe del tu t to coerente 
con il programma di demone­
tizzazione dell'oro deciso ne­
gli anni passat i . In effetti 
l'oro delle riserve non è uti­
lizzabile per i bisogni della 
bilancia dei pagamenti ed e 
aper ta la questione del suo 
definitivo rimpiazzo con una 
moneta di uso veramente in­
ternazionale. 

Il Fondo monetario ha 
resi noti i dati più recenti 
sui prestiti esteri concessi 
nel mondo ammontavano a 
530 mil.ardi di dollari a fine 
set tembre con un incremento 
del 18'^ ;n dodici mesi. La 
ma<re:or par te dei prestit i se 
li fanno fra loro : paesi più 
industrializzati «248 miliardi 
di dollari». Il grunpo d: 
paesi con l ' incremento ma e 
eiore nel 1977 è ancora quel­
lo degli « altri paesi indu­
striali » non compresi nel 
Grupno dei Dieci che hanno 
assorbito 64 miliardi di do! 
lari, il 28.7'r in p.ù I paesi 
in via di sviluono che non 
esportano petrolio, hanno 
avuto 86 5 miliardi di dol­
lari. circa il 15'^ del to ta 'e . 
I paesi social.sti europei ap­
pena 30 miliardi di dollari 
«nel 1577 s: e registrata 
ur.a stasi complessiva deirl: 
scambi est-oveM cui non so­
no estranee difficoltà mono-

I tarie» E" s ta to annuncia to 
ieri un prest i to di 450 mi­
lioni di dollari del FMI alla 
Turchia accompagnato da 
una let tera di impegni assai 
dura per la politica interna. 
Questa lettera servirà tutta­
via a sbloccare i crediti per 
un miliardo di dollari pro­
messi alla Turchia da un 
consorzio di banche. 

Lettere 
all' Unita: 

l giovani v il 
movimento delle 
«•operative 
Cfiri compagni, 

mi è •sembrato opportuno 
intervenire a seguito dell'arti­
colo di Remo Stefanctlf « Gio­
vani: il travaglio delle Coop » 
apparso .s»//'Unità del 24 feb­
braio, per dure un mio con­
tributo in relazione all'espe-
nenia fatta presso la Lega 
regionale cooperative in Sta­
lla durante questt 7 mesi che 
ci separano dall'approvazione 
della legge 2S5 sul preavvta-
mento al lavoro. Mi hanno 
parecchio stupito e nello stes­
so tempo lasciato perplesso 
alcune affermazioni fatte dui 
compagno Bucheri, presiden­
te dell'Associazione nazionale 
cooperative di servizi, relati­
ve al ruolo svolto dai giovani 
che hanno costituito coope­
rative. 

Il compagno Bucheri atter­
rila che u alcuni Enti loculi 
sono orientati verso assunzio­
ni dirette» e lo al ferma in 
maniera critica rilevando i pe­
ricoli che da questa interpre­
tazione della legge potranno 
derivare. Su questo siamo 
perfettamente d'accordo, ma 
ciò non dipende fot se dal 
fatto che è mancato un movi­
mento di massa che spingete 
verso ur.a applicazione diver­
sa della legge'' Mori dipende 
forse anche dal fatto che co­
me movimento non ci siamo 
abbastanza impegnati nella 
promozione di strutture — 
valide economicamente — che 
potessero richiedere la sti;>u-
la di convenzioni'' .Xon di­
pende ancora dal fatto che 
il movimento complessiva-
mente non ha rivendicato con 
forza un ruolo corretto e pre­
ciso in qucslo senso? Ora. se 
questi interrogativi sono veri, 
come io sono convinto, non 
riesco proprio a capire, se 
non in termini di sfiducia e 
ripensamento anche verso le 
tesi congressuali, la frase, che 
precede il periodo sopra ci­
tato, nella quale si dice: « Per 
fortuna ne abbiamo promosse 
finora un numero limitato ». 

Sono convinto che se attor­
no ad iniziative valide e con­
crete fossimo riusciti a mobi­
litare i giovani anche aggre­
gandoli in cooperative, gli 
stessi progetti degli Enti lo­
cali sarebbero stati redatti in 
un'ottica differente. 

La seconda affermazione. 
che io non condivido, è la 
valutazione che si da sui gio­
vani che si sono riuniti in 
cooperativa. Si dice che « non 
ci credono molto ». e li e 
« aspettano al varco cosa tara 
l'organizutzione cooperativa »; 
tutto ciò. per quanto almeno 
riguarda la mia esperienza. 
non risponde a realta. Jrifatti 
le cooperative agricole ' tra 
giovani hanno rilanciato un 
vasto movimento per il recu­
pero delle terre incolte, jxi-
recchie centinaia di ettari so­
no stati occupati; e il movi­
mento non si è solo svilup­
pato in agricoltura, ma an­
che ira le cooperative per t 
cosiddetti servizi socialmente 
utili. 

Non si tratta quindi di sfi­
ducia da parte dei giovani. 
Si tratta, secondo il mio pa­
rere. di effettuare uno sforzo 
autocritico sul modo in cui 
la Leqa stessa ha operato- è 
mancato uno sforzo program­
matomi da parte dei settori 
ed anche di promozione, di 
indicazioni di scelte corrette 
da parte dei giovani, che mol­
to spesso sono rimasti tagliati 
fuori dalle attinta della Lega 
stessa e sono stati visti a 
volte come una cosa a parte, 
in più. come una sorta di 
« fcderaz-onc giovanile delle 
cooperative ». 

CORRADO CARPENTIERI 
Lega regionale 

delle Cooperative (Palermo) 

Le dichiarazioni di Bucheri 
erano, se ho ben capito, non 
solo di critica ngli altri ma 
anche dirette a sollecitare un 
dibattito critico nella Lega. 
Secondo me Carpintieri sem­
plifica in modo eccessivo, e 
quindi pericoloso, la scelta 
degli Enti locali fra assun­
zioni dirette e ronvenziona-
mento di cooperative. Questa 
scelta richiede modifiche pro­
fonde nel modo di governare 
gli Enti locali e non tenerne 
conto significa, appunto, fare 
ciò che Bucheri teine: susci­
tare dei conflitti con gii Enti 
locali prima ancora che vi sia 
stata una discussione appro­
fondita delle implicazioni che 
ha la scelta cooperativa. Mo­
bilitiamo dunque i giovani ma 
sapendo che lo faremo tanto 
meglio se avremo chiarito 
obiettivi e mezzi, (r.s.r 

In realtà sono 
contro la persona­
lità della donna 

Alla redazione dcUXmia. 
Ur.a giovane tìor.r-.a si rico­

vera volontariavicr.tr a Mar-
zana /Verona/ e, usutrucr.do 
della legge ri 411 del ;.<W? 
(art. 4'. può uscire dall'ospe­
dale quando lo ritiene oppor­
tuno. Dopo un perìodo di cu­
ra si dimette e riprende la 
sua vita normale. Rientra m 
ospedale perche le sono ri­
comparsi i disturbi e <i ren­
de conto di essere incinta 
L'equipe medica che la cura 
discute con lei il problema 
della maternità, lasciandole la 
decisione se portare a termi­
ne la gravidanza, garantendo­
le il proprio appoggio e assi­
stenza qualsiasi sia la sua rie-
c;s;n-:e Isi donna decide di 
continuare la gravidanza. 

A questo punto sorge un 
sedicente <r Comitato per la tu­
tela locale dei diritti dell'uo­
mo a che strumentalizza que­
sta vicenda, svoltasi nel pie­
no rispetto della liberta della 
donna, in una campagna deni­
gratoria contro la nuora psi-
chiatr-M. Il reparto m questio­
ne è intatti l'unico dell'ospe­
dale di Marzana che pratica 
una psichiatria non repressi­
va. tentando il reinsertmento 
del cosiddetto malato menta­
le nella società. 

Viene diUnbmto un comu­

nicato delirante apparso mi-
/'Avvenire del l>-L>-'7s e sul-
/'Arena del 5-2-7S dove, in un 
clima di caccia alle streghe, 
vengono violentemente attac­
cati i diritti fondamentali del­
la persona umana. 

(•itesi: vari comitati che na­
scono su fatti singoli si rifan­
no tutti al « Movimento per 
la vita ». movimento che. die­
tro il pretesto della tutela 
degli inermi, maschera la sua 
reale natura violenta contro 
le donne, messa in luce chia­
ramente dalla proposta di leg­
ge avanzata in Parlamento 
Legge che va contro qualsiasi 
tipo di aborto, estremamente 
punitiva per la donna- vi si 
propongono infatti dai due ai 
cinque anni di oalera per don­
na consenziente. 

Evidentemente per costoro 
basta pensare o jxirlare dt a-
botto j)cr essere passibili di 
«ottusità nccro'ìlica ». «vio­
lenza». « plagio ». «sopraffa­
zione» ecc. (redi Arena e Av­
venire). Questi che parlano 
tanto di difesa e tutela della 
vita sono gli stessi che emar­
ginano e sopprimono nel chiu­
so delle carceri e dei manico­
mi centinaia e centinaia di 
persone 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne 

(Verona) 

Il friulano 
« inquinato » dal 
dialetto veneto 
Cara Unita, 

tri risposta a una lettera del 
conipan'no Della Putta, dal to­
no sereno e preciso, risponde 
il compagno Lizzerò e il pro­
blema precipita, per pochissi­
mo non diventa un falso pro­
blema. 

Il compagno Lizzerò sa che 
in Friuli c'è stato il terremo­
to e la situazione è ben lungi 
dall'essere risolta, e sa anche 
che i terremotati sono in tut-
l'altre faccende affaccendati 
che non siano quelle dell'in­
segnamento del friulano ma­
gari in una baracca-scuola. 

Sa, infine, il compagno Liz­
zerò. che ci sono in Friuli 
tanti dialetti quanti sono i co­
muni (per non dire le fra­
zioni) e che il friulano è par­
lato pochissimo, non solo ma 
die e soverchiato da un iti-
quinatissimo dialetto veneto 
che viene parlato quasi esclu­
sivamente proprio nei tre ca­
poluoghi di L'dtne, Pordenone 
e Gorizia. 

Sa. definitivamente, il com­
pagno Lizzerò, che esiste un 
solo vero poeta di lingua friu­
lana. Ermes di Collofedo ( Pa­
solini ed epigoni costituisco­
no un fenomeno di « imssag-
gio », legato principalmente a 
un « momento » della produ­
zione del poeta casarsese). E 
non è certamente da un patri­
monio così povero quantita­
tivamente (le belle poesie boc­
caccesche del Colloredo non 
sono la Divina Commedi.'») 
che si avvia e costruisce qual­
cosa di valido. Ma c'è un al­
tro fatto: il bambino che par­
la già il friulano non ha bi­
sogno a pratico » di sapere che 
il friulano (lo ha detto la Fi­
lologica durante un pranzo so­
ciale. attività preminente) rad­
doppia solo la s e la z: chi 
invece non lo conosce, ne im­
para quei pochi elementi che 
gli servono per storpiare un 
discorso che nessuno capisce-
capita con tutte le lingue che 
si studiano a scuola. E an­
cora. chi inseancrcbbc il friu­
lano noli inscqr.anti'' Perche 
non risulta che tra le tane e 
inutili facoltà previste dalla 
leone malfattiana per l'Uni­
versità di Udine, ci sia anche 
quella di lingua friulana' 

E con settarismo, demago­
gia, retorica e provocazione. 
c'è di nuovo da ricordare la 
gente friulana del terremoto. 
il cui intercalare è soprattut­
to la bestemmia e sia pure 
friulana. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Discriminazioni 
per entrare 
nella polizia 
Caro direttore. 

il programma di governo, 
elaborato dai parttti della nuo­
ta maggioranza, prevede, co­
me lei sa. anche la totale 
smilitarizzazione del corpo di 
PS. con la conseguente sin­
dicalizzazione del personale. 
Naturalmente ciò e di qran-
rìc importanza, m quanto, fi­
nalmente. dopo tanti anni. la 
polizia potrà avere un ruolo 
e un rapporto divergo con i 
cittadini e non dovrà più es­
sere u^ata in funzione antt-
jxìpolare come e accaduto fi­
no a poco tempo fa. 

Vorrei pero rivolnerte una 
domandi' con la smilitarizza­
zione r la tmdacaltzzazionc si 
metterà fine anche alle di­
scriminazioni jx>litichc che 
vengono fatte ancora oggi al 
momento dell'assunzione in 
polizia? Infatti, a quanto mi 
risulta, tuttt coloro che mi­
litano nella sinistra vengono 
scartati automaticamente al­
lctto della domanda J*:T en­
trare r.ei'.a PS. come se es­
sere ci sinistra significasse 
r.on poter essere un buon 
poliziotto. Sappiamo bene qua­
li conseguenze negative ha 
portato tnle ter.ienza discri­
minatoria 

VS VOSTRO LETTORE 
t Roma » 

P S. - Non mi firmo per 
precauzione contro eventuali 
atti repressiti, m quanto so­
no ftolto dt un carabiniere m 
STI :z:o. 

Il problema della discrimi­
nazione politica qui denun­
ciato purtroppo esiste anco­
ra e non si elimina con una 
legge. Tuttavia la riforma del­
la polizia creerà condizioni 
nuove e darà una spinta ul-
r?nore alla democratizzazione 
del corpo. Con queste novità 
dovranno fare i conti anche 
coloro che si ostinano ad usa­
re la dannosa arma della di­
scriminazione. contro cui de­
vono essere ferme la denun­
cia e la lotta per porvi fine. 
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